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Registro nazionale operatori EUTR. Aperta la procedura per l’iscrizione 
Di Luca Rossi    

“Fare una legge e non farla rispettare equivale ad autorizzare la cosa che si vuole proibire”, sosteneva il 
cardinale Richelieu, primo ministro del re francese Luigi XIII.  
Ebbene la legge, il Decreto del 9 febbraio 2021 sull’istituzione del registro degli operatori del 
settore legno per una corretta applicazione dell’EUTR nel bel Paese per contrastare il commercio del 
legno illegale, era pronta appunto da circa un anno, pubblicato in Gazzetta Ufficiale da maggio, ma si 
sono resi necessari dodici mesi per creare le condizioni 
per farla rispettare, ovvero rendere il decreto pienamente 
attuativo e l’iscrizione obbligatoria con l’attivazione 
della procedura informatica per l’inserimento nel 
registro. Un tempo apparentemente lungo ma che si è 
reso necessario per mettere a punto una procedura 
informatica semplificata che potesse prevedere tutte le 
complessità di un settore non conosciuto a fondo. Non c’è 
più scusa allora, adesso, per non rispettare una norma 
che nasce anche per conoscere e guidare il settore delle 
imprese forestali verso legalità e sviluppo. 

“Considerata la grande importanza del settore legno per l’economia nazionale” - recita il testo del decreto 
- “e la necessità di rendere operative le disposizioni di cui al decreto legislativo del 30 ottobre 2014, 
n.178, nonché, al fine di consentire la predisposizione del programma dei controlli di cui al regolamento 
(UE) 995/2010 da parte dell’Autorità nazionale competente, […] sono tenute ad iscriversi al registro 
le persone fisiche o giuridiche che effettuano la prima immissione sul mercato interno, 
attraverso qualsiasi mezzo, qualunque sia la tecnica di vendita, di legno o prodotti da esso 
derivati destinati alla distribuzione o all’uso nell’ambito di un’attività commerciale come specificato nel 
regolamento (UE) n.995/2010 e, per i prodotti inclusi, nell’allegato al regolamento”. Sono esonerati gli 
operatori che risultano regolarmente iscritti agli albi, o elenchi regionali delle imprese, che eseguono lavori 
o forniscono servizi forestali di cui all’art. 10 del Dlgs 34/2018. 

Il 16 marzo scorso, in occasione del convegno online “Il Regolamento EU Timber Regulation per la 
valorizzazione attuale e futura del legname nazionale” organizzato dal Consiglio dell'Ordine Nazionale dei 
Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali, è stata illustrata nel dettaglio la procedura informatica 
realizzata dal Mipaaf nell'ambito del SIAN (Sistema Informatico Agricolo Nazionale) per ottemperare a 
quanto previsto dal decreto. 

L’accesso alla procedura per il registro degli operatori EUTR va effettuato nel portale del SIAN, nella 
sezione “Agricoltura”, alla voce “Foreste”, seguendo le indicazioni fornite al convegno di cui è disponibile la 
video-registrazione (durata 15 minuti) al seguente link: https://www.youtube.com/watch?v=Ah-
YGQ4vmPQ. 

https://mipaaf.sian.it/portale-mipaaf/scarico.jsp?op=14&referer=https%3A%2F%2Fmipaaf.sian.it%2Fportale-mipaaf%2Fhome.jsp
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Gli operatori avranno due mesi di tempo, dal 4 aprile al 3 giugno, per iscriversi al registro e 
adeguarsi alla normativa, versando il corrispettivo annuale di 20€; dopodiché, con decorrenza dal 4 
giugno, chi non sarà in regola con l’iscrizione incorrerà in una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 
1.200€. 

Per approfondimenti, si segnala un articolo del MIPAAF che spiega la procedura di iscrizione 
accompagnando gli Operatori verso la registrazione o l'accesso (per chi è già in possesso dell'account) al 
SIAN e la richiesta di attivazione del Servizio RIL (Registro Imprese Legno): https://
www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17202.  

La guerra in Ucraina e il mercato del legno 
Di Francesco Dellagiacoma 

A seguito della guerra in Ucraina e delle sanzioni decise da 
molti Paesi nei confronti di Russia e Bielorussia, anche il 
mercato del legno potrà certamente subire delle 
ripercussioni. “Wood Resources International” ha pubblicato 
il valore delle esportazioni russe (12,3 miliardi di $ nel 2021, 
di cui circa la metà costituita da segati di conifere), 
certamente le maggiori dei Paesi interessati dalle sanzioni e 
dalla guerra (Ucraina): si tratta infatti di un attore importante 
anche sul mercato del legno, anche se certamente non in 
una posizione dominante come nel settore energetico. La 

Cina (maggior importatore mondiale) assorbe circa il 40% dell’export russo, il resto va in Europa; in Italia 
arriva circa il 2,3% e rappresenta oltre il 70% dell’import dai tre Paesi. Oltre il 50% dell’import russo in 
Italia è rappresentato da semilavorati per l’arredo, per cui in questo campo l’impatto potrebbe essere 
significativo. 

La Russia è il Paese con la maggior area forestale al mondo: 
8,16 milioni di km2, il 50% della superficie territoriale (FAO, 
2009), con un fortissimo orientamento all’esportazione: nel 
2009 l’export rappresentava 1/3 del legname tondo, della 
cellulosa e della carta e 2/3 del segato. La Bielorussia e 
l’Ucraina hanno una superficie forestale importante ma circa 
dieci volte inferiore a quella russa e una produzione similmente 
orientata all’export. Insieme i tre Paesi esportano 55 milioni di 
m3 di tondo e oltre 18 milioni di m3 di segati (FAO, 2009), in 
buona parte verso l’Europa. 

Il mercato del legno e dei prodotti legnosi in Europa è complessivamente piuttosto equilibrato e quindi è 
prevedibile che le ripercussioni legate alla guerra e alle sanzioni ci saranno, ma non saranno enormi. Il 
mercato italiano invece lo è molto meno, con un’altissima dipendenza da importazioni per tondo, segati e 
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cellulosa. 

Mentre nel settore della cellulosa le esportazioni totali dei tre Paesi rappresentano solo l’11% del totale 
delle importazioni europee, per i segati sono quasi le metà e per il tondo oltre l’90%. Si tratta dei valori 

complessivi: solo una parte, ma significativa come 
abbiamo visto, delle esportazioni dei tre Paesi va in 
Europa. Anche considerando che dal 2009 le 
importazioni di tondo sono diminuite, l’impatto sul 
settore legno (tondo per le segherie e segati 
soprattutto per l’edilizia) ci sarà e sarà più significativo 
per l’Italia, soprattutto per un effetto indiretto. 

I tre Paesi rappresentano il 22% delle foreste della 
terra e il 12,5% della superficie certificata PEFC.  

Accordi di foresta. Nasce lo strumento per la promozione del mondo forestale 
Di Giovanni Carmignani 

Si chiamano “Accordi di Foresta” e hanno come obiettivo la gestione e valorizzazione sostenibile delle 
proprietà forestali, la conservazione e l’erogazione costante e continua di servizi ecosistemici. Nascono per 
contrastare il frazionamento delle proprietà agrosilvopastorali e accrescere l’economia delle 
comunità che vivono in montagna attraverso lo sviluppo di filiere produttive, ambientali o socioculturali e la 
promozione di progetti volti al riconoscimento dei servizi ecosistemici. 

Con la conversione in legge (n. 108 del 29 luglio 2021) 
del DL «Governance del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure.» (n.77 del 31 maggio), sono state quindi 
introdotte con il comma 4 quinquies, nel nostro 
ordinamento le “Misure di semplificazione e di 
promozione dell'economia circolare nella filiera 
foresta-legno” attraverso gli Accordi di Foresta. 

Per la “stipulazione di accordi di foresta” sono necessari due o più soggetti che abbiano l’obiettivo 
comune di valorizzare le “superfici private e pubbliche a vocazione agro-silvo-pastorale e di assicurare la 
conservazione e l’erogazione dei servizi ecosistemici”. Tali soggetti, dovranno quindi sottoscrivere un 
accordo che indichi obiettivi condivisi e individui le migliori soluzioni tecniche ed economiche per il loro 
raggiungimento che saranno realizzate da ciascun componente. 

Tali soluzioni sono concretizzate attraverso attività che devono essere svolte espressamente “nel rispetto 
della biodiversità e dei paesaggi forestali”, e possono riguardare: 
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1. la promozione della “gestione associata e sostenibile delle proprietà agro-silvo-pastorali per il   
recupero funzionale e produttivo delle proprietà fondiarie pubbliche e private; 

2. la realizzazione di interventi volti alla riduzione dei rischi naturali, del rischio idrogeologico e di 
incendio boschivo; 

3. la realizzazione di interventi e di progetti volti allo sviluppo di filiere forestali e alla valorizzazione 
ambientale e socioculturale dei contesti in cui operano; 

4. promuovere sinergie tra coloro che operano nelle aree interne sia in qualità di proprietari o di titolari 
di altri diritti reali o personali sulle superfici agro-silvo-pastorali sia in qualità di esercenti attività di 
gestione forestale e di carattere ambientale, educativo, sportivo, ricreativo, turistico o culturale. 

Il testo conclude assegnando la competenza alle Regioni in materia di promozione, diffusione e attuazione 
degli Accordi di Foresta che sono “equiparati alle reti di impresa agricole”. 

Al contrario di queste, la grande novità rappresentata dall’accordo di foresta è quella relativa all’assenza 
di vincoli sulla natura dei contraenti, per cui può essere sottoscritto anche solo da persone fisiche e/o 
altri soggetti di altra natura che non siano imprenditori, ampliando enormemente il numero dei potenziali 
beneficiari, semplificando tra l’altro anche la forma di scrittura privata che non dovrà essere autenticata 
dal notaio. 

In massima coerenza con l’obiettivo della norma, l’intenzione del legislatore è stata quella di introdurre 
nell’ordinamento uno strumento contrattuale semplice, snello e ampliamente fruibile capace di accelerare 
la costituzione di questi gruppi di soggetti a favore, come ribadito ad Oltreterra “della gestione forestale 
attiva, dell’economia sostenibile e consapevole derivata dalla filiera del legno e di quelle economie montane 
che, da secoli, traggono reddito anche dai propri boschi.” 

(si ringrazia Antonio Brunori di PEFC Italia, Raoul Romano del CREA e Gabriele Locatelli della Regione 
Emilia Romagna per la collaborazione e revisione di questo testo) 

Al via l’edizione 2022 di ReStartApp 
Di Eleonora Mariano 

11 edizioni complessive che hanno affiancato 140 aspiranti imprenditori e hanno contribuito all’effettivo 
avvio di circa 50 imprese, attive prevalentemente nei settori dell’agricoltura, dell’allevamento e del turismo 
e accomunate dall’obiettivo di valorizzare, promuovere e sviluppare i territori montani e le loro risorse, in 
chiave innovativa e sostenibile.  

Con queste premesse, apre anche per il 2022 il bando per l’edizione 2022 di ReStartApp, il Campus di 
formazione, incubazione e accelerazione per le giovani imprese del territorio appenninico italiano, 
promosso e realizzato da Fondazione Edoardo Garrone (www.fondazionegarrone.it) in collaborazione con il 
Comune di Avellino (www.comune.avellino.it) e con un’importante rete di partner a livello nazionale tra i 
quali, oltre a PEFC Italia, Fondazione Symbola, Legambiente, UNCEM, Alleanza Mobilità Dolce, Federbim, 
Federforeste, Club Alpino Italiano (CAI), Fondazione CIMA, Open Fiber e Tiscali. 
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Anche per questa edizione, l’obiettivo è quello di mettere le giovani generazioni al centro del rilancio 
e dello sviluppo sostenibile delle aree montane, sostenendo la nascita di nuove attività 
imprenditoriali, innovative e sostenibili. Per questa edizione, per la prima volta, il Campus di incubazione 
delle idee imprenditoriali si terrà sull’Appennino meridionale, in Irpinia.      
Il Campus residenziale gratuito si terrà ad Avellino, dal 27 giugno al 7 ottobre 2022, con una pausa 
intermedia dalle lezioni dal 1°agosto al 4 settembre.       
Potranno partecipare 15 giovani di età inferiore ai 40 anni, in possesso di idee d’impresa e startup 
innovative nelle filiere produttive tipiche della montagna: agricoltura, allevamento, agroalimentare, gestione 
forestale, turismo, artigianato, cultura, manifattura e servizi. 

La Call for Ideas è disponibile online sul sito www.fondazionegarrone.it nella sezione “BANDI”.  

Campus RestartApp - Fondazione Edoardo Garrone (fondazionegarrone.it) 

Per candidarsi c’è tempo fino al 6 maggio. 

In 10 settimane di formazione, i partecipanti avranno la possibilità di acquisire e perfezionare conoscenze 
e competenze per l’avvio di imprese attive in ambito montano e mettere a punto un Business Plan della 
propria idea imprenditoriale. 

Un team qualificato di docenti, esperti e professionisti 
dei principali settori dell’economia della montagna, 
affiancherà i giovani nell’approfondimento e nello 
sviluppo dei propri progetti imprenditoriali. Al termine 
dei lavori del Campus è prevista una fase di supporto 
e consulenza a distanza condotta dai docenti per 
aiutarli nella stesura definitiva del proprio Business 
Plan.  

Per agevolare la realizzazione dei tre migliori progetti, selezionati da una Commissione di valutazione 
appositamente costituita, Fondazione Edoardo Garrone metterà a disposizione tre premi per un valore 
complessivo di 60.000 euro.  

ReStartApp è il cuore del più ampio Progetto Appennino, ideato e promosso da Fondazione Edoardo 
Garrone, che per la sua edizione 2022 ha individuato il partenariato guidato dal Comune di Avellino – 
insieme al Comune di Mercogliano e alla Fondazione Polo Terra, in rappresentanza del territorio 
denominato “Area Vasta di Avellino” – come il più idoneo per realizzare l’originale programma di rilancio 
delle aree interne. 

Ulteriori informazioni sul sito www.fondazionegarrone.it 
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Nuove frontiere per la sostenibilità targata PEFC, si certifica la Intercom srl 
Di Francesca Dini 

Siamo soliti presentarvi la certificazione di aziende innovative, in cui il 
legno viene lavorato, trasformato in carta, tissue o addirittura in oli 
essenziali. Oggi vi parliamo ancora di innovazione ma in un diverso 
ambito, quello di quei prodotti di origine chimica che fino a poco tempo 
fa venivano realizzati senza particolari tutele ambientali. La Intercom srl, 
azienda di Varese, sceglie di dare un ulteriore valore aggiunto ai propri 
prodotti alzando l’asticella della sostenibilità ambientale e dotando il 
proprio marchio Lerite® della certificazione PEFC in aggiunta alle 
preesistenti certificazioni internazionali UL e EN/ISO 14526-3. 

Nello specifico l’azienda è leader nella fornitura e commercializzazione di polimeri fenolici termoindurenti 
da stampaggio al cui interno troviamo polveri di legno certificate PEFC che varia dal 30 a 35% della loro 
composizione. Questi prodotti, anche conosciuti come masse da stampaggio fenoliche, vengono impiegati 
in diversi ambiti come manopole e maniglie per padelle, parti elettriche, parti di automobili, utensili vari e si 
presentano infatti come una valida alternativa ad elementi metallici. Oggetti di uso comune, nella cui 
realizzazione si introduce una particolare attenzione alla sostenibilità ambientale. 

Questi prodotti da anni presenti sul mercato acquistano ora un nuovo abito più sostenibile grazie alla 
legalità e sostenibilità del legno certificato PEFC. In questo modo l’azienda sceglie di dare il proprio 
contributo alla salvaguardia del nostro pianeta, mediante l’acquisto di prodotti che presentino il marchio di 
certificazione PEFC. Un’attenzione che contribuisce sensibilmente a migliorare l'impatto che ognuno di 
noi ha sull’ambiente. 

Per maggiori informazioni sull’azienda: https://www.intercomchemicals.it/it/ 

I 100 “violini” certificati di Ciresa per l’Ucraina 
Di Alessio Mingoli 

Ormai da più di un mese stiamo tutti assistendo alla follia e all’orrore della guerra nel cuore dell’Europa. 
Con l’invasione russa in Ucraina infatti siamo tornati a scoprire una realtà che pensavamo ormai lontana 
da noi e tante sono state le iniziative in aiuto delle popolazioni colpite. Proprio una di queste ha ispirato 
Fabio Ognibeni, titolare di Ciresa s.r.l, azienda trentina ed eccellenza nel campo degli strumenti musicali, 
con la realizzazione di tavole armoniche pregiatissime, con legno di abeti della Val di Fiemme certificato 
PEFC.  

Tutto parte da un quadro del pittore vicentino Antonio Gregolin, “Soqquadro”, che rappresenta su tela 
tutto il dolore per lo scoppio del conflitto. Il dipinto viene messo all’asta online con lo scopo di devolvere il 
ricavato alle vittime della guerra ed Ognibeni, che lo nota, se ne innamora, decidendo di acquistarlo con 
una significativa offerta. Successivamente lo dona al Museo Casa De Gasperi di Pieve Tesino (TN), suo 
paese natale, per fare in modo che il quadro riesca a comunicare ad un pubblico di persone e non 
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rimanesse “isolato” all’interno delle proprie mura domestiche. Ispirato dalla 
raccolta fondi di Gregolin, anche Ognibeni decide quindi di fare la propria parte, 
e nasce così la campagna “L’arte e la musica per aiutare il mondo”. L’idea è 
quella di realizzare 100 sagome numerate di violino, realizzate con il legno di 
risonanza certificato PEFC della Val di Fiemme, colorarle con i colori della 
bandiera ucraina e inciderci a laser un messaggio di pace, per poi metterle in 
vendita con donazione minima di 40 euro. Tutto il ricavato sarà poi devoluto per 
la raccolta fondi lanciata a sua volta dal comitato provinciale di Trento della 
Croce Rossa italiana.  

L’iniziativa è inoltre in collaborazione con la “Fondazione trentina Alcide de 
Gasperi”. Chi vuole contribuire infatti dovrà donare sul conto corrente intestato 
a “Croce Rossa I tal iana Comitato Provinciale di Trento” Iban 
IT93I0585601801083571442475 e indicare come causale “Emergenza 

Ucraina-L’arte e la musica per aiutare il mondo”, per poi recarsi con la ricevuta dell’effettuato bonifico 
presso la sede della Fondazione Alcide De Gasperi a Trento, in Via S. Croce 77, dove dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9 alle ore 12 sarà possibile ritirare il proprio violino della pace. 

Non è la prima volta che incontriamo esempi di proficui scambi tra mondo forestale e quello artistico, ma 
in questo caso il connubio è doppiamente positivo producendo aiuti concreti per le popolazioni colpite e 
sensibilizzando le persone ai valori di una pace mai così necessaria. Un’iniziativa bella anche per la 
sinergia di soggetti in campo, come ad esempio i dipendenti di Ciresa che hanno deciso di dare un 
contributo volontario, realizzando le sagome fuori dal loro orario lavorativo, dividendosi in turni. Insomma 
da parte nostra non può che arrivare un gigantesco plauso all’iniziativa, impreziosita dalla presenza del 
legname certificato utilizzato per realizzare le sagome. 

Gli appuntamenti del PEFC Italia – aprile 2022 

Da AUSF Italia: al via il Corso sul riconoscimento di specie erbacee spontanee  
Si segnala che AUSF Firenze organizza un corso sul riconoscimento di specie erbacee spontanee. 
Il corso sarà incentrato sul riconoscimento di specie erbacee spontanee (di cui alcune commestibili) 
presenti in zone al limite del bosco, prati e spazi aperti e prevede tre uscite pratiche. Maggiori informazioni 
nella locandina dedicata; il link per registrarsi è disponibile da qui 
  
Convegno su Verde Urbano ad Euroflora a Genova 
Il pomeriggio del 27 aprile, ad Euroflora di Genova, PEFC Italia organizza un incontro dedicato alla 
gestione sostenibile del Verde Urbano. 
Nella prossima newsletter saranno comunicate informazioni di dettaglio su programma e relatori. Maggiori 
informazioni sull’evento sono disponibili da qui: https://euroflora.genova.it/ 
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6 nuove catene di custodia
 
Andina Legnami Srl
Via Domenico Gerolamo Induno 20/C - 10137 Torino (TO)
Telefono: +393489329074
info@andinalegnami.com
https://andinalegnami.com/
Licenza uso logo: PEFC/18-31-1263
Certificato: INT-PEFC-COC-001688
Scadenza Certificato: 15/03/2027
Categorie di appartenenza: Pannelli   
L'azienda ha certificato la commercializzazione di pannelli in legno
Approccio: separazione fisica.
Organismo di certificazione: Interface NRM Ltd (www.interface-nrm.co.uk)
 
Castiglioni Cartotecnica S.p.A.
Via Varese, 9 - 22076 Mozzate (CO)
Telefono: +390331832088
info@castiglionicartotecnica.it
http://www.castiglionicartotecnica.it/
Licenza uso logo: PEFC/18-31-1265
Certificato: ICILA-PEFC-COC-004434
Scadenza Certificato: 27/03/2027Categorie di appartenenza: Carte ufficio, grafiche e speciali   
L'azienda ha certificato la produzione e la commercializzazione di buste in carta certificate PEFC.
Approccio: separazione fisica.
Organismo di certificazione: CSI Spa (www.csi-spa.com)
 
Consorzio Forestale Alta Valle Susa (COC)
Via Pellousiere, 35 - 10056 Oulx (TO)
Telefono: +39012831079
Licenza uso logo: PEFC/18-32-85/01
Certificato: ICILA-PEFC-COC-004429-AAA
Scadenza Certificato: 29/03/2027
Categorie di appartenenza: Arredo urbano       Cert Gruppo COC       Energia       Legna da ardere, 
pellets, cippato ecc    Legnami   
L'azienda ha certificato la produzione di tondame da lavoro, segati per falegnameria e carpenteria, 
paleria, legna da ardere, arredi per esterni, cippato, certificati PEFC e energia da biomassa 
forestale certificata PEFC.
Specie: larice, abete rosso, abete bianco, pino cembro, pino silvestre, pino uncinato, faggio, 
castagno, douglasia.
Approccio: Separazione fisica e metodo della Percentuale.
Capofila della certificazione di gruppo Consorzio Forestale Alta Valle Susa.
Organismo di certificazione: CSI S.p.A. (www.csi-spa.com).
 
GB Bernucci S.r.l.
Via Kennedy, 42 - 20023 Cerro Maggiore (MI)
Telefono: +3903311364299
info@gbbernucci.com
www.gbbernucci.com
Licenza uso logo: PEFC/18-31-1262
Certificato: ICILA-PEFC-COC-004443
Scadenza Certificato: 15/03/2027
Categorie di appartenenza: Imballaggi in carta   
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L'azienda ha certificato la produzione e commercializzazione di packaging idoneo al contatto con 
alimenti certificato PEFC.
Approccio: separazione fisica.
Organismo di certificazione: CSI S.p.A. (www.csi-spa.com).
 
Intercom S.r.l.
Via Roma, 51 - 21040 Castronovo (VA)
Telefono: +39 0331 217 731
info@intercomgroup.it
https://www.intercomchemicals.it/
Licenza uso logo: PEFC/18-31-1261
Certificato: ICILA-PEFC-COC-004435
Scadenza Certificato: 08/03/2027
Categorie di appartenenza: Altro   
L'azienda ha certificato la commercializzazione di miscela di polvere di legno e resina fenolica 
certificata PEFC.
Specie: pino nero, abete.
approccio: separazione fisica.
Organismo di certificazione: CSI S.p.a. (www.csi-spa.com).
 
Tipografia Negri S.r.l.
Via San Donato, 178/2 - 40127 Bologna (BO)
Telefono: +390516330188
info@tipografianegri.it
https://www.tipografianegri.it/
Licenza uso logo: PEFC/18-31-1260
Certificato: ICILA-PEFC-COC-004440
Scadenza Certificato: 08/03/2027
Categorie di appartenenza: Tipografie e Industrie grafiche   
L'azienda ha certificato la produzione di stampati promozionali e commerciali e articoli di 
cancelleria certificati PEFC.
Approccio: separazione fisica.
Organismo di certificazione: CSI Spa (www.csi-spa.com)

Eco delle Foreste Testata giornalistica registrata dall'Associazione Pefc Italia presso il Tribunale di 
Perugia. Autorizzazione n. 6/13 del 1 febbraio 2013 Direttore Responsabile: Antonio Brunori In 
redazione: Giovanni Tribbiani, Eleonora Mariano, Francesca Dini, Luca Rossi, Alessio Mingoli. 
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